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COMUNE DI BODIO LOMNAGO

AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TERRITORIO
COMUNE DI BODIO LOMNAGO

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE DEMANIALE
(ai sensi della DGR 31/10/2014 n. X/2591 e s.m.i.)
Il/la sottoscritto/a _____________________________ CF __________________________ 

Nato/a il ______________ a __________________________Prov. (_____), in qualità di (1) _______________________ 

residente in ___________________________________________ CAP ____________ Prov. (___), in Via _______________________________ n.________ Tel. __________________ Fax ___________________ e-mail _____________________________

(1) Proprietario, Legale Rappresentante, Presidente, Avente Titolo.......
(2) Ditta, Ente, Società, Associazione ecc...

CHIEDE 
Il rilascio ai soli fini idraulici di

( AUTORIZZAZIONE DEMANIALE (senza occupazione di area demaniale)
( CONCESSIONE DEMANIALE (con occupazione di area demaniale)
Per eseguire:
( IN ALVEO;         

( SUL CIGLIO DELL’ALVEO

DEL CORSO D’ACQUA DENOMINATO: _______________________________________________________
LE SEGUENTI OPERE/INTERVENTI: __________________________________________________________________ __________________________________________________________________________
RICADENTI TRA LE SEGUENTI TIPOLOGIE di cui all’art. 5, Titolo I, Allegato E DGR 2591/2014 e s.m.i.:

Lavori e opere soggetti a concessioni 
· la formazione di pennelli, chiuse ed altre simili opere nell’alveo dei fiumi e torrenti per facilitare l’accesso e l’esercizio dei porti natanti e ponti di barche; 
· la formazione di ripari a difesa delle sponde che si avanzano entro gli alvei oltre le linee che fissano la loro larghezza normale; 
· i dissodamenti dei terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi e torrenti a distanza minore di metri cento dalla linea a cui giungono le acque ordinarie, ferme le disposizioni di cui all’art.96, lettera c) del r.d.523/1904; 
· le piantagioni delle alluvioni a qualsivoglia distanza dalla opposta sponda, quando si trovino di fronte di un abitato minacciato da corrosione, ovvero di un territorio esposto al pericolo di disalveamenti; 
· la formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di comunicazione ai beni, agli abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti; 
· la ricostruzione, tuttoché senza variazioni di posizione e forma, delle chiuse stabili ed incili delle derivazioni, di ponti, ponti canali, botti sotterranee e simili esistenti negli alvei dei fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici e canali demaniali; 
· il trasporto in altra posizione dei molini natanti stabiliti sia con chiuse, sia senza chiuse, fermo l’obbligo dell’intera estirpazione delle chiuse abbandonate; 
· gli scavamenti lunghesse che possano promuovere il deperimento o recar pregiudizio alle vie alzaie ove esistono, e finalmente la estrazione di ciottoli, ghiaie o sabbie.
· la realizzazione nonché ogni modifica di 
· ponti carrabili, ferroviari, passerelle pedonali, ponti-canali; 
· attraversamenti dell’alveo con tubazioni e condotte interrate, sospese o aggraffate ad altri manufatti di attraversamento; 
· attraversamenti dell’alveo con linee aeree elettriche, telefoniche o di altri impianti di telecomunicazione; 
· tubazioni aggraffate ai muri d’argine che occupino l’alveo in proiezione orizzontale; 
· muri d’argine ed altre opere di protezione delle sponde; 
· opere di regimazione e di difesa idraulica; 
· opere di derivazione e di restituzione e scarico di qualsiasi natura; 
· scavi e demolizioni; 
· coperture parziali o tombinature dei corsi d’acqua nei casi ammessi dall’autorità idraulica competente
· chiaviche;

· recinzioni lungo l’argine (solo se già esistenti, in caso di concessione in sanatoria).

( SITO/I in Via _________________________________n. _____ in zona classificata dal PGT vigente _______________________________; 
( Identificata/e catastalmente al N.C.T./N.C.E.U. al Comune Censuario di _____________________________ - Sezione ________________ -foglio ______ mapp. ______________________;  

come rappresentato nell’allegata planimetria
PER IL PERIODO DI ANNI (MASSIMO 19 ANNI) _____________________________;

COMUNICA che

Il Tecnico /Progettista è _______________________ C.F. ____________________________ con studio in _______________________ Prov. (___)  Via ___________________ n. ______, Tel./cell. _________________ Fax. _________________ E.mail _______________________ Iscritto all’Ordine/Albo/Elenco dei/degli ______________ della Provincia di ________ al N. __                                
lL RICHIEDENTE e il TECNICO INCARICATO 

consapevoli di assumersi ogni responsabilita’ in caso di dichiarazioni mendaci
(ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.)

DICHIARANO che

L’oggetto dei lavori/degli interventi: 

( UNITA’ IMMOBILIARE/I - ( ALTRA OPERA: _________________________________
· è classificabile come:

( Opera NUOVA; 
( Opera ESISTENTE, e, più precisamente:
1. ( antecedente 1904 (entrata in vigore del RD 523/1904) come si evince da estratto del Cessato Catasto (o Lombardo Veneto, impianto 1858 agg. 1898),                                                                             
Censuario di ______________ Foglio_____, Mappale _____________ 
AUTENTICATO dall’Archivio di Stato di Varese in data ___________________, ed allegato alla presente;
2. ( oggetto del NULLA OSTA IDRAULICO (o altro provvedimento: _________________) del Genio Civile/Regione Lombardia del _________________ prot./n. ____________________ con scadenza il ______________________________  ed allegato alla presente;
3. ( realizzato in virtù del seguente TITOLO AUTORIZZATIVO EDILIZIO (C.E., Licenza Edilizia, Permesso di Costruire, DIA, Autorizzazioni del Podestà (ante 1942), Licenza di costruzione (L.1150/42), Schede di denuncia del fabbricati urbani ai sensi del R.D. Legge 13/04/1939 N. 652):___ _________________________________ prot. n._____________ del ______________ rilasciato da _______________________________________ ed allegato alla presente;
4. ( realizzato in virtù del seguente titolo autorizzativo in materia di LAVORI PUBBLICI (o CONCESSIONE DI DERIVAZIONE, ecc.): _________________________ prot. n.____________________ del____________ rilasciato da _________________ ed allegato alla presente;
5. ( realizzato in assenza di titolo autorizzativo
· è assoggettata al VINCOLO ________________________________________________, per il quale sono state acquisite le relative autorizzazioni/pareri, di seguito elencati, che si allegano in copia alla presente:
Parere/Autorizzazione prot.n. ______________________________ del________________ Rilasciata da ________________________________________ ed allegato alla presente;

· (nel caso di opere ESISTENTI), di aver eseguito tutti i necessari accertamenti, riscontrando: 

( la conformità dello stato attuale dei luoghi (sagoma e volume) rispetto al provvedimento che ne ha autorizzato la realizzazione;

( la modifica dello stato attuale luoghi, rispetto al provvedimento che ne ha autorizzato la realizzazione, consistente in:__________________________________________________ _________________________________________________________________________
In virtù del seguente provvedimento: ___________________________________________ prot. n. __________________ del _________________________Rilasciato da __________ ____________________________________________________ ed allegato alla presente;

    Rispetto della normativa sulla privacy: 

  FORMCHECKBOX 
  dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale  del 
        Comune di Bodio Lomnago nella sezione modulistica/ edilizia privata.

	Il Tecnico incaricato
	
	Il Richiedente 



	
	
	


lL RICHIEDENTE ALTRESI’ DICHIARA 

consapevole di assumersi ogni responsabilita’ in caso di dichiarazioni mendaci 

(ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445)

1. che le opere in progetto non ledono i diritti di terzi;

2. di assumersi la responsabilità per l’esecuzione ed il mantenimento delle opere;

3. di essere a conoscenza del fatto che il provvedimento in oggetto è revocabile in ogni momento per motivi di pubblico interesse;

4. che il provvedimento è nominale e pertanto non può essere ceduto senza espresso assenso dell’Autorità Demaniale previa presentazione di istanza di subentro dall’avente causa e contestuale rinuncia del titolare;

5. di ritenere indenne e sollevata l’Amministrazione Comunale da qualsiasi molestia che possa derivare in conseguenza dell’Autorizzazione medesima e del suo esercizio;

6. di essere informato che questa pubblica amministrazione può utilizzare i dati contenuti nella presente dichiarazione esclusivamente nell’ambito e per i fini propri della Pubblica Amministrazione stessa (ex D. Lgs. 196/2003 Testo Unico privacy);
E SI IMPEGNA
1. a versare il canone, qualora previsto, ai sensi della normativa vigente in materia e determinato dall’Amministrazione Comunale in qualità di Autorità Idraulica;

2. a rispettare tutte le norme previste a tutela del demanio pubblico;

3. a comunicare tempestivamente alla medesima Autorità Idraulica qualsiasi variazione anagrafica, nonché, preventivamente, ogni variazione rispetto a quanto dichiarato circa le opere/interventi oggetto della richiesta; 

4. a comunicare al Servizio Territorio – Autorità Idraulica, anche a mezzo fax, la data di inizio e di fine lavori;

5. a rispettare le eventuali disposizioni, osservazioni e prescrizioni dell’Autorità Idraulica, riportate nel provvedimento di autorizzazione di cui alla presente richiesta, in caso di esito positivo dell’istruttoria.

    Rispetto della normativa sulla privacy: 

  FORMCHECKBOX 
  dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale  del 
        Comune di Bodio Lomnago nella sezione modulistica/ edilizia privata.

	
	Il Richiedente

	
	..........................................….......................




ALLEGATO 1 - ELENCO DOCUMENTAZIONE da ALLEGARE all’ISTANZA
Alla presente istanza dovranno essere allegati in forma digitale (PDF/A o Word o JPG) e cartacea, i documenti di seguito specificati:
A) Ricevuta di versamento delle spese di istruttoria pari a € 60,00, da effettuarsi con bonifico bancario sul conto corrente del comune di Bodio Lomnago, di coordinate IBAN: IT 29K0306950000009134188326, indicando, quale Causale: “SPESE DI ISTRUTTORIA POLIZIA IDRAULICA”;

B) Copia del titolo di proprietà o dichiarazione sostitutiva di Atto di Notorietà (Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); nel caso di più proprietari DELEGA ad uno solo di questi alla presentazione della domanda ed alla sottoscrizione degli atti eventualmente conseguenti;
C) Qualora il richiedente non sia il proprietario dell’immobile/opera oggetto dei lavori, la domanda deve essere corredata da nota sottoscritta dal proprietario che autorizza il richiedente ad agire in nome e per conto proprio.

D) Copia di documento di identità del richiedente in corso di validità;

E) Copia di eventuali titoli autorizzativi/pareri degli Enti competenti, comprovanti l’esistenza dell’immobile/opera in oggetto e/o relativi ad eventuali vincoli insistenti sulla zona di interesse;

F) N. 2 copie della RELAZIONE TECNICA firmata dal Tecnico/Progettista comprendente:

1. Descrizione, scopo e funzionalità delle opere;

2. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA dello stato di fatto con ripresa da almeno 3 diverse angolature;

3. individuazione su estratto catastale 1:2000;

4. individuazione su estratto aerofotogrammetrico (CTC) 1:2000;

5. (per immobili antecedenti il 1904) individuazione su estratto del Cessato Catasto o Lombardo Veneto   (impianto 1858, aggiornamento 1898) autenticato dall’archivio di stato di Varese;
6. (per immobili ante L. 1150/1942) Schede di denuncia dei fabbricati urbani ai sensi del R.D. Legge 13/04/1939 N. 652);
7. (per immobili parzialmente/interamente ricadenti in area demaniale o a filo corso d’acqua – es: una parete è muro d’argine) dovrà essere indicata la porzione di superficie demaniale occupata complessivamente (STOT) e quella occupata dal solo corpo fabbrica (SFAB);
G) N. 2 copie della RELAZIONE IDRAULICA (3) contenente:

1. Elaborazione idrologica del bacino e calcolo della portata di massima piena del corso d’acqua con un tempo di ritorno T=100 anni (Q T=100) (4);

2. Verifica della capacità dell’alveo di smaltire la portata di piena (Q T=100) mediante determinazione del profilo idrico della corrente in condizioni di moto stazionario monodimensionale (moto permanente), in un tratto significativo a monte e a valle dell’area di intervento (il tratto dovrà essere delimitato considerando le discontinuità quali attraversamenti, soglie, briglie, cambi di pendenza e/o di sezione, cambi di scabrezza della sezione d’alveo, ecc..); la verifica dovrà essere corredata dalle tabelle riassuntive dei dati del modello utilizzato e dalle sezioni e profilo longitudinale restituiti dall’elaborazione (5);

N.B.: Le fonti di dati utilizzate per le elaborazioni dovranno essere chiaramente riportate.
h) N. 2 copie ELABORATI GRAFICI: 

1. Rilievo generale (scala 1:100/1:200) dell’area di intervento, con rappresentazione di:

· alveo del corso d’acqua e fascia di rispetto; 

· computo (mq) dell’eventuale occupazione di area demaniale opportunamente identificata graficamente;

· indicazione dei punti di posizionamento identificati (coordinate UTM WGS 84) opportunamente numerati;

2. Pianta e profilo longitudinale fronte fiume (stato di fatto – progetto – raffronto) (scala 1:100/1:200) opportunamente quotati, comprendenti tutte le opere riguardanti l’intervento e ad esso correlate (es: ponti, muri spondali, attraversamenti/fiancheggiamenti di reti tecnologiche), con l’indicazione del livello della piena centennale del torrente (Q100), della quota di fondo alveo, della quota di piano campagna (sommità arginale/muri di fabbrica) e dei relativi franchi (compresi quelli rispetto ai parapetti ciechi delle aperture dei fabbricati e di eventuali scarichi in corso d’acqua nell’ambito della proprietà); dovrà essere rappresentato l’alveo del corso d’acqua e la delimitazione della fascia di rispetto (in pianta, misurata in loco); 
3. Particolari di sezioni significative (1:50/1:100) rispetto all’intervento (quali ad esempio: manufatti di attraversamento; opere di difesa; particolari di fabbricati, reti tecnologiche..) da effettuarsi in relazione al corso d’acqua, opportunamente quotate e indicanti, a seconda della tipologia di intervento/opera, le tipologie di materiali/specie vegetali utilizzati, eventuali diametri di condotte (es. di scarico..), oltre a della piena centennale del torrente (Q100), della quota di fondo alveo, della quota di piano campagna (sommità arginale/muri di fabbrica) e dei relativi franchi.
I) PERIZIA DI IDONEITÀ STATICA (in caso di attraversamenti con ponti, muri spondali esistenti, ecc...): verifica che le sollecitazioni di natura idraulica a cui è sottoposta l’opera siano coerenti con la sicurezza statica della stessa (5);

J) RELAZIONE GEOLOGICA ai sensi del D.M. 11/3/88 (ove richiesta);

K) RELAZIONE AGRONOMICA, in caso di interventi di riassetto della vegetazione, sistemazione riparia e rinaturazione spondale e della fascia di rispetto, che dovrà essere sviluppata con un grado di dettaglio commisurato all’intervento da effettuare (ove richiesta). 


(3) Le verifiche idrauliche – ove necessarie - devono essere redatte e sottoscritte esclusivamente da un tecnico iscritto all’albo (Allegato E, Titolo III, par. 1.1 della D.G.R. n. 9/2762 del 22/12/2011 “Semplificazione dei canoni di Polizia Idraulica e riordino dei reticoli idrici” e s.m.i.)

(4) Si tenga presente la “Direttiva sulla piena di progetto da assumere per le progettazioni e le verifiche di compatibilità idraulica” in attuazione dell’art. 10 del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) adottato con delibera del Comitato Istituzionale n. 18 del 26/04/2001.

(5) Le verifiche di compatibilità idraulica devono essere condotte secondo quanto previsto dalla “Direttiva contenente i criteri per la valutazione  della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B” approvate con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 del 11.05.99 emanate dall’Autorità di Bacino del F. Po (www.adbpo.it); si veda l’allegato E, Titolo III, paragrafi 1.1 – 1.2 – 1.3 della D.G.R. n. 9/2762 del 22/12/2011 “Semplificazione dei canoni di Polizia Idraulica e riordino dei reticoli idrici” e s.m.i.
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